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Bologna, 8 febbraio 2010

Prot. n. 52/2010 – Ufficio Presidenza

Lettera aperta

ai Parlamentari

e ai Segretari

delle forze politiche bolognesi


Cosa potrebbe significare per le piccole imprese bolognesi oltre un anno di assenza di Governo?


E’ a tutti noto che il nostro territorio è caratterizzato dalla presenza di un tessuto di piccole e piccolissime imprese che hanno garantito fino ad oggi standard occupazionali elevati, una invidiabile distribuzione della ricchezza, entrate tributarie agli Enti locali ben oltre il 50% del totale.


In questo anno queste imprese hanno sentito in modo particolare il mordere della crisi, hanno visto ridursi drasticamente ordini e fatturati, allungarsi i tempi di pagamento, faticato a procurarsi il credito.

Stanno mettendo tutte le loro energie per reagire alla crisi ma sono indubbiamente legate alla competitività territoriale.


E’ proprio il tempo che stiamo vivendo, questi mesi, questo anno 2010 con le scelte che potranno o non potranno essere messe in campo dalla pubblica amministrazione, ad essere decisivo per un futuro di declino o di sviluppo della nostra economia.


Ecco perché assieme alle altre associazioni di rappresentanza nella nostra Camera dell’Economia abbiamo espresso tanto al Prefetto che pubblicamente un accorato appello affinché si compia un atto di consapevolezza e di responsabilità per consentire a Bologna di avere un Governo nel più breve tempo possibile.

./.


Cosa ci aspettavamo dal Comune di Bologna in questa stagione di crisi?

· L’avvio accelerato di una importante stagione di opere e lavori pubblici programmati, utilizzando intanto tutte le risorse disponibili al netto del patto di stabilità e nello spirito dello Small Business Act della Comunità Europea, con particolare attenzione alle imprese territoriali, come volano alla ripresa.

· L’arrivo finalmente ad una fase attuativa delle importanti infrastrutture per la mobilità di cui si discute da troppi anni.

· La gestione con la massima tempestività e flessibilità delle più varie forme di sostegno ad imprese a rischio di chiusura, a lavoratori dipendenti ed autonomi che possono trovarsi senza alcun reddito. Infatti, oggi, con il prolungarsi della crisi sui mercati internazionali, il fiato per oltre un migliaio di imprese della meccanica si sta facendo sempre più corto. Altrettanto stanno soffrendo diverse centinaia di imprese dell’edilizia e dell’impiantistica, così come del terziario. Sono così a rischio alcune migliaia di posti di lavoro.

· La messa in atto finalmente di un programma di valorizzazione e di attrazione turistica della città, sfruttando i vantaggi dell’alta velocità che ci hanno così avvicinati a Firenze ed i vantaggi degli investimenti del nostro aeroporto. In questo contesto stavano i progetti di pulizia e nuovo rinascimento del centro storico, la volontà ad esempio di tante associazioni di categoria di adottare strade e piazze.

· La definizione di un vero progetto di fattibilità per realizzare la città della creatività così come previsto dal piano strutturale, come polo di aggregazione e crescita delle tante risorse presenti in città nel multimediale, nel cine-video, nella musica, nella cultura, nel turismo avanzato. Una vocazione chiara di sviluppo di Bologna che se non sostenuta rischia come per il turismo di fare divenire la nostra città, proprio grazie all’alta velocità, periferia che gravita su Firenze e Milano.

· Sostegni, anche usando la leva fiscale, alla nascita di nuove imprese, rafforzando il coraggio di fare impresa dei giovani, risorsa strategica e carente per Bologna. Si era definita una sede di confronto dopo l’approvazione del bilancio, così come per definire modalità più eque per coniugare la tassa dei rifiuti con la sempre maggiore esigenza di smaltimento di quelli industriali. Quando se ne riparlerà?


Insomma quanto mai nei prossimi mesi sarebbe stato necessario non solo un Governo ma anche un buon Governo della città!


Noi crediamo che le logiche che governano le decisioni delle forze politiche anche rispetto all’appuntamento del voto, sappiano tenere conto della fase che vive la nostra economia perché ci si potrebbe trovare ad un 2011 con un tessuto economico fortemente indebolito.


Questo è il momento delle responsabilità.


Cordiali saluti.
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Il Presidente di Cna Bologna
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